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N
ella pandemia da Coronavirus i biologi si

sono ritrovati divisi in due: una parte sul

piede di guerra per la lotta al virus e una

parte in ginocchio per l’assenza di lavoro. 

Alle professioni con codice Ateco 72.11.00, quello

del biologo professionista, non è stato mai impedito

perentoriamente di lavorare dai divieti governativi

varati per la Covid-19. 

Questo codice ha però aperto un inimmaginato

scenario all’interno di una categoria professionale

estremamente variegata. Una scelta etica ha affida-

to al singolo biologo la discrezionalità dell’esercizio

della sua attività durante la pandemia. Mi spiego

meglio. La biologia ha tantissime aree di attività so-

lo per citarne alcune: ricerca, diagnostica, laborato-

rio, biotecnologie, nutrizione, sicurezza, ambiente. 

Tiziana Stallone

Presidente Enpab

2

Opinione

Biologi e

Una staffetta tra professionisti 
per la ripresa del nostro Paese
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Biologo è anche lo zoologo, il botanico e il biologo

marino. Tutte professioni estremamente diverse, ac-

cumunate dalla stessa numerazione Ateco.

L’”indicazione guida” del nostro Ordine professiona-

le per tutti i biologi senza distinzione di attività è sta-

ta quella di svolgere la professione in sicurezza, re-

sponsabilità e discrezionalità a seconda dell’effettiva

necessità della prestazione. Cosa effettivamente

fosse “lo stato di necessità” della persona che ricor-

re alla prestazione professionale del biologo è stata

una decisione rimessa al biologo stesso.

Uno zoologo che lavora in spazi aperti per dei cam-

pionamenti può essere considerato un lavoratore re-

sponsabilmente mosso da uno stato oggettivo di ne-

cessità? 

Un laboratorista che esegue i noti tamponi per rile-

vare la positività da Coronavirus, il ricercatore che

sperimenta un farmaco o che ricerca un vaccino si

muovono in uno stato di oggettiva necessità, ma il

nutrizionista che opera per la prevenzione può con-

siderare la sua attività necessaria in emergenza sa-

nitaria?

Una categoria quella del biologo,

ad oggi, di fatto con un ginocchio

in terra per l’assenza di lavoro e il

crollo del fatturato e in parte sul

piede di guerra per la lotta al virus.

Questo nuovo scenario ci ha fatto

riflettere sul reale significato della

nostra professione e sulla respon-

sabilità che come sanitari abbia-

mo verso la salute del prossimo.

Prendiamo ad esempio il nutri-

zionista. Sappiamo quanto lo

stato nutrizionale sia strettamen-

te correlato alla funzionalità del

sistema immunitario, tuttavia

nessuna azione migliorativa nel-

la dieta può agire in maniera

immediata e soprattutto avreb-

be potuto impedire una infezio-

ne da Coronavirus. Pertanto,

tra il migliorare lo stato di salu-

te e proteggere il paziente dal

pericolo dell’infezione (oltre

che lo stesso professionista),

proprio questo ramo della pro-

fessione rappresentativo di ol-

tre il 40% degli iscritti alla

Cassa, ha di fatto visto bloc-

cata la sua attività per quasi

due mesi. 

Un laboratorista che esegue i

noti tamponi per rilevare la

positività da Coronavirus, 

il ricercatore che sperimenta

un farmaco o che ricerca un

vaccino si muovono in uno

stato di oggettiva necessità...

... ma il nutrizionista che 

opera per la prevenzione può

considerare la sua attività 

necessaria in emergenza 

sanitaria?
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Le stesse decisioni hanno segnato i biologi che la-

vorano in altri ambiti ‘non emergenziali’.

Al di là delle considerazioni di quanto i 600€ antici-

pati dalle Casse per lo Stato non possano né garan-

tire la sostenibilità economica in assenza di lavoro

né agevolare la ripartenza in fase 2, pesa l’aggra-

vante delle inique esclusioni dalla misura.  Pensia-

mo alla negazione dell’indennità ai percettori di pen-

sioni dirette e indirette a prescindere dall’importo

(abbiamo dovuto negare i 600€ anche a coloro che

percepivano una pensione mensile di invalidità di

21€) nonché l’esclusione (per altro nel corso di rac-

colta delle domande) delle doppie posizioni previ-

denziali Enpab ed Inps anche causa incarichi di do-

cenza di poche centinaia di euro.

La nostra Cassa ha operato concretamente e pron-

tamente per il sostegno dei professionisti con de-

libere d’urgenza. I pagamenti dei contributi e

delle rateizzazioni sono stati bloccati in

via opzionale per tutto il 2020. Stiamo

riconoscendo indennità ai biologi in

quarantena fiduciaria e obbligato-

ria e sostegni economici ai rico-

verati per Covid-19. Abbiamo

stanziato risorse dedicate a

quegli iscritti ingiustamente

esclusi dal sostegno econo-

mico dei decreti. Abbiamo in-

fuso tranquillità attraverso

una pronta informazione di

tutte le iniziative della Cassa

e delle azioni di governo a

sostegno dei redditi. Con uno

sguardo alla ripresa del lavo-

ro abbiamo organizzato decine

di webinar sul tema dell’empo-

werment della professione con

percorsi finalizzati alla promozione

della cultura imprenditoriale.

Mai come in questo periodo i biologi

hanno compreso il ruolo delle Casse di

previdenza integrato allo Stato per la tutela dei pro-

fessionisti, anche attraverso una costante attività di

moral suasion verso il governo per la loro tutela. 

Credo che il ritorno più grande per i biologi sia stato

la piena consapevolezza del significato profondo

della loro professione, organizzata in una frangia di

biologi di frontiera che fronteggia l’epidemia e una

schiera di biologi in attesa. Una suddivisione di

compiti tra fase 1 e fase 2, una staffetta per tutelare

la salute dell’uomo e del suo ambiente.  

Non saranno dunque i 600€ attribuiti (o negati) a

darci la vera spinta per ripartire, ma questo ritrovato

o rafforzato amore per la nostra professione che

salvaguarda la vita in tutte le sue innumerevoli

espressioni.

“Mai 
come in questo periodo 

i biologi hanno compreso il ruolo 
delle Casse di previdenza integrato 

allo Stato per la tutela dei professionisti”
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Previdenza & Welfare 

I
l Cda Enpab, nella seduta del 10 aprile

scorso, ha assunto una delibera di principio se-

condo cui le somme disponibili per le iniziati-

ve di natura assistenziali (da bilancio, più di

700.000,00 euro) dovranno essere prioritaria-

mente “spese” per azioni di sostegno ai profes-

sionisti iscritti in considerazione delle criticità lega-

te alla crisi del lavoro da COVID-19. 

La delibera risulta molto importante perché consen-

te all’Ente di poter far fronte anche a quelle fasce di

iscritti esclusi dall’art. 34 del decreto. La nostra Cas-

sa si è impegnata fin da subito a valutare la sosteni-

bilità di un intervento economico che ampli la porta-

ta dell’indennità ed ha trovato nelle riserve destinate

all’assistenza un riconoscimento valido anche per i

liberi professionisti che in ragione del disposto di cui

all’art. 34 sono stati esclusi dal riconoscimento all’in-

dennità. Questa azione potrà apportare un beneficio

concreto per affrontare più serenamente questi mo-

menti di fermo professionale.

A giorni verrà varato dal Governo un nuovo decreto

che prevede lo stanziamento di ulteriori fondi a so-

stegno dei lavoratori. La Cassa interverrà in quegli

spazi in cui non sarà garantita alcuna copertura a

sostegno dei liberi professionisti. I primi bandi usci-

ranno dopo che sarà varato il decreto di Aprile.

Nel frattempo vi ricordiamo le misure intraprese sin

da subito dalla nostra Cassa per far fronte all’emer-

genza Covid19:

● possibilità per tutti gli iscritti di sospendere il
pagamento delle rate in scadenza rendendo

facoltativo il versamento degli acconti con sca-

denza il 30 aprile e il 30 giugno 2020, prorogan-

do il termine al 15 gennaio 2021. A quella data

sarà riconosciuta agli iscritti l’ulteriore facoltà di

versare i contributi in un’unica soluzione o in al-

ternativa in 12 rate mensili, così da diluire l’onere

economico. Ciascun iscritto potrà in qualsiasi

momento utilizzare i MAV (pubblicati nell’area ri-

servata) per effettuare il pagamento degli acconti

Emergenza 
Covid-19:

le misure adottate 
da Enpab
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(anche una sola rata) in ogni momento

durante tutto l’anno 2020, così da poter

dedurre fiscalmente i contributi obbliga-

tori versati entro l’anno. A questi paga-

menti, proprio perché rientranti nel pe-

riodo di sospensione, non saranno ap-

plicati interessi di mora o sanzione;

● interruzione per tutti gli iscritti del pa-
gamento delle rateizzazioni dei contri-
buti per i versamenti in scadenza dal 10

marzo a tutto il 30 giugno. A partire dal

01 luglio saranno rigenerati i nuovi piani di am-

mortamento che non terranno conto del periodo

di sospensione per chi si sarà avvalso della fa-

coltà di non versare. Il Consiglio di amministra-

zione si è riservato di prorogare ulteriormente il

provvedimento includendo anche rate in scaden-

za per i mesi successivi eventualmente fino al 31

dicembre 2020;

● assistenza fiscale gratuita a tutti gli iscritti che
si trovino nel regime forfettario, che per questo

anno era garantita ai soli iscritti titolari di un red-

dito per il 2019 non superiore ai 30 mila euro;

● equiparazione della malattia al periodo
trascorso in quarantena (mutuan-

do quanto disciplinato dall’art. 26

del decreto Cura Italia) con sorve-

glianza attiva o in permanenza do-

miciliare fiduciaria con sorveglianza at-

tiva. L’obiettivo è quello di assicurare da

subito ai Biologi iscritti alla Cassa una in-

dennità economica approfittando delle mi-

sure disciplinate dal Regolamento per

malattia ed indennità. Tra gli eventi che

danno diritto all’indennità economica pre-

vista dal Regolamento malattia ed infor-

tunio, il Consiglio di amministrazione ha

incluso “il periodo trascorso in quaran-

tena con sorveglianza attiva o in per-

manenza domiciliare fiduciaria

con sorveglianza attiva di cui

all’articolo 1, comma 2, lettere

h) e i) del decreto-legge 23

febbraio 2020, n. 6”.

Inoltre, tutti i Biologi iscritti ad Enpab sono titolari di

una polizza sanitaria collettiva EMAPI attivabile

anche per le vicissitudini legate al Coronavirus. Lo

stesso principio è applicabile anche per chi ha am-

pliato la copertura con la cosiddetta polizza B.

Nel frattempo, abbiamo pensato e continuiamo a

pensare alla vostra formazione e stiamo organiz-

zando numerosi webinar gratuiti con ECM per

l’empowerment della professione.
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Normativa

L
a legge Sabatini, dal nome del deputato Ar-
mando Sabatini che la propose per la prima
volta nel lontano 1965, ha avuto da subito un

grande successo tant’è che è stata periodicamente
attualizzata fino alla versione “Sabatini ter” ed oggi
è stata confermata e rinnovata nell’ultima legge di
Bilancio. 
Si tratta di un contributo che il MISE riconosce alle
PMI a copertura degli interessi sui finanziamenti
bancari per gli investimenti realizzati per acquista-
re, o acquisire in leasing, macchinari, attrezzature,
impianti, beni strumentali ad uso produttivo e har-
dware, nonché software e tecnologie digitali.
Si è registrato un interesse sempre crescente da
parte delle imprese italiane verso questo strumento
con un picco di domande alla fine del 2019. Oltre la
metà delle 84.445 imprese che, a dicembre, hanno
presentato domanda di accesso alla Nuova Sabatini
si trovano nel Nord Italia: 32.088 nel Nord-Est,

30.506 nel Nord-Ovest. Seguono le aziende del
Centro (12.401), mentre sono meno rappresentate
quelle di Sud e Isole (9.450).

Secondo i dati resi noti dal Ministero dello Sviluppo
Economico a novembre 2019 sono stati richiesti
contributi per 55,4 milioni di euro e a dicembre
per 59,3 milioni di euro, cifre che corrispondono a
finanziamenti bancari rispettivamente di 637 milioni
e 681 milioni di euro.

A cura di Daria Ceccarelli

La Nuova Sabatini viene potenziata per gli investimenti green e per le

imprese del Sud: la Legge di Bilancio 2020 ha stanziato nuove risorse

per la misura che sostiene investimenti agevolati per le PMI che acquistano

beni strumentali al fine di aumentare la competitività nella produzione, e

facilita l’accesso al credito per le piccole e medie imprese.

La Nuova Legge Sabatini
strizza l’occhio
all’ambiente
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Complessivamente, dall’inizio delle attività della
Nuova Sabatini sono state prenotate dalle impre-

se risorse per oltre 1,6 miliardi di euro, pari

al 95% delle risorse messe a disposizione della
misura.
Dal 1° gennaio 2020 sono entrate in vigore le
maggiorazioni per l’acquisto di macchinari, impian-
ti e attrezzature a basso impatto ambientale e per
gli investimenti innovativi realizzati nel Mezzo-

giorno.
La dotazione disponibile per il periodo 2020-2025

è di 540 mln di euro:

● 105 mln di euro per il 2020;

● 97 mln di euro per ogni anno dal 2021 al 2024;

● 47 mln per il 2025.

Beneficiari

Rinnovata di anno in anno, la Nuova Sabatini è ri-
volta a micro, piccole e medie imprese (PMI) con i
seguenti requisiti al momento della domanda:

● costituite e iscritte nel Registro imprese (o Regi-

stro imprese di pesca);

● non in liquidazione o sottoposte a procedure

concorsuali;

● non hanno ricevuto aiuti illegali o incompatibili

dalla UE;

● non in difficoltà;

● con sede in uno Stato Membro ed apertura di

una sede operativa in Italia entro la fine dell’inve-
stimento.

Sono ammessi tutti i settori produttivi (compresi
agricoltura e pesca) tranne le attività finanziarie e
assicurative, e quelle connesse all’esportazione o
per gli interventi subordinati all’impiego preferenzia-
le di prodotti interni rispetto a quelli di importazione.

Le agevolazioni

● Finanziamento agevolato (o leasing) da parte

di banche e intermediari finanziari - aderenti al-
l’Addendum alla convenzione tra il MISE, l’Asso-
ciazione Bancaria Italiana e Cassa depositi e
prestiti S.p.A - anche a copertura totale;

● Contributo ministeriale rapportato in misura

pari al valore degli interessi calcolati, in via con-



86

venzionale, su un finanziamento della durata di
cinque anni e di importo uguale all’investimento,
ad un tasso d’interesse annuo pari al 2,75% per
gli investimenti ordinari e al 3,575% per gli inve-
stimenti in tecnologie digitali e in sistemi di trac-
ciamento e pesatura dei rifiuti (Industria 4.0);

● Eventuale garanzia del “Fondo di garanzia per le

piccole e medie imprese” fino all’80% dell’am-
montare del finanziamento purché di durata non
superiore a 5 anni, di importo compreso tra
20.000 euro e 4 milioni di euro, interamente uti-
lizzato per coprire gli investimenti ammissibili.

Nel dettaglio, la misura concede alle micro, piccole
e medie imprese finanziamenti agevolati per investi-
menti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature,
compresi i cd. investimenti in beni strumentali “Indu-
stria 4.0”: confermata la maggiorazione del contri-

buto statale dal 2,75% al 3,575% per i beni 4.0

(big data, cloud computing, banda ultralarga, cyber-
security, robotica avanzata e meccatronica, realtà
aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identifi-
cation – RFID e sistemi di trac-
ciamento e pesatura dei rifiu-
ti) e l’apposita riserva del
30% delle risorse; vie-
ne poi introdotta
una ulteriore

maggiorazione al 5,5% per rafforzare il sostegno
agli investimenti innovativi realizzati dalle micro e
piccole imprese nelle Mezzogiorno nelle regioni

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,

Puglia, Sardegna e Sicilia, con una riserva com-

plessiva per il periodo 2020-2025 di 60 milioni di

euro a valere sulle risorse autorizzate.
La Nuova Sabatini viene poi declinata in chiave

green con un’ulteriore riserva pari al 25% delle ri-
sorse autorizzate destinata alle micro, piccole e me-
die imprese per l’acquisto, anche mediante leasing
finanziario, di macchinari, impianti e

attrezzature nuovi di

fabbrica ad uso

produttivo, a
basso impatto

ambientale,

nell’ambito di

programmi fi-

nalizzati a

migliorare
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l’ecosostenibilità

dei prodotti e dei

processi produttivi.
Anche per tali opera-
zioni opera una
maggiorazione del

contributo statale,
che viene rapportato,
in via convenzionale,
sul finanziamento a
un tasso annuo del

3,575% (dunque, il
contributo statale è
maggiorato del 30%
rispetto al contributo
ordinario).
Le risorse delle pre-
dette riserve che non
verranno utilizzate
alla data del 30 set-
tembre di ciascun
anno rientrano nella
disponibilità della mi-
sura.
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Fisco & Professione

L
a relazione illustrativa al Ddl di Bilancio stima
che coi nuovi limiti ci sarà una contrazione dei
soggetti in regime agevolato pari a circa

340.000 unità. In relazione ai regimi agevolati di tas-
sazione del reddito d’impresa o di lavoro autonomo,
l’art. 1 commi 691 e 692 del Ddl di bilancio 2020:

● modifica il regime forfetario di cui alla L.

190/2014;

● abroga l’imposta sostitutiva per ricavi e compensi

fino a 100.000 euro (art. 1 commi 17-22 della L.
145/2018) che avrebbe dovuto diventare operati-
va proprio dal 2020 (in sostanza, la norma non ha
mai trovato applicazione).

Le modifiche al regime forfetario decorrenti dal

2020 riguardano:

● i requisiti di accesso e permanenza, nonché le re-

lative cause ostative;

● la riduzione dei termini di accertamento in caso di

fatturazione elettronica;

● il concorso del reddito soggetto a imposta sostitu-

tiva ai fini della valutazione dei requisiti reddituali
per il riconoscimento della spettanza o per la de-
terminazione di deduzioni, detrazioni o benefici di
qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria.

Per quanto riguarda i requisiti d’accesso, dal 2020, il
regime forfetario è applicabile a condizione che, nel-
l’anno precedente:

● siano conseguiti ricavi o percepiti compensi, rag-

guagliati ad anno, non superiori a 65.000 euro;

● siano sostenute spese per un ammontare com-

plessivamente non superiore a 20.000 euro lordi
per lavoro accessorio, per lavoratori dipendenti e
collaboratori di cui all’art. 50 comma 1 lett. c) e c-
bis) del TUIR, per gli utili erogati agli associati in
partecipazione con apporto costituito da solo la-
voro e per le somme corrisposte per le prestazio-
ni di lavoro effettuate dall’imprenditore o dai suoi
familiari.

Continuano a non assumere rilevanza i beni stru-

mentali acquisiti nel corso del regime.

Una stretta al
regime forfetario…
più tasse

di Claudio Pisano
Consulente Fiscale Enpab
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A tal proposito, si segnala che, per il 2020, si apre la
possibilità per i soggetti in regime forfetario di bene-
ficiare del nuovo credito d’imposta per gli investi-
menti in beni strumentali, confermato nel testo del
maxiemendamento approvato dal Senato, introdotto
in sostituzione di super e iper-ammortamenti. La re-
lativa norma istitutiva, infatti, prescrive che il mecca-
nismo rilevi indipendentemente “dalla dimensione e
dal regime fiscale di determinazione del reddito”.
Per quanto riguarda le cause ostative, viene reintro-
dotta la preclusione – già vigente fino al 2018 – con-
nessa alla percezione, nell’anno precedente, di red-
diti di lavoro dipendente e assimilati a quelli di lavo-
ro dipendente (artt. 49 e 50 del TUIR) eccedenti
30.000 euro (art. 1 comma 57 nuova lett. d-ter) del-
la L. 190/2014).
Quindi, volendo riepilogare, il regime è precluso

al ricorrere delle seguenti condizioni:

● divieto - utilizzo di regimi speciali IVA e di deter-

minazione forfetaria del reddito;

● divieto - residenza fiscale all’estero fatta eccezio-

ne per i residenti in Stati UE-SEE (stato aderente

all’accordo sullo spazio economico europeo) che
producono in Italia almeno il 75% del reddito
complessivo;

● divieto - compimento, in via esclusiva o prevalen-

te, di cessioni di fabbricati o loro porzioni, di terre-
ni edificabili o di mezzi di trasporto nuovi;

● divieto - partecipazione in società di persone, as-

sociazioni o imprese familiari (art. 5 del TUIR) e
controllo, diretto o indiretto, di srl o associazioni in
partecipazione, che esercitano attività economi-
che direttamente o indirettamente riconducibili a
quelle svolte dagli esercenti attività d’impresa, arti
o professioni;

● divieto - esercizio dell’attività prevalentemente nei

confronti di datori di lavoro con i quali sono in
essere o erano intercorsi rapporti di lavoro nei
due precedenti periodi d’imposta o nei confronti di
soggetti agli stessi direttamente o indirettamente
riconducibili, ad esclusione dei soggetti che inizia-
no una nuova attività dopo aver svolto il periodo
di pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o
professioni;
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● divieto - possesso, nell’anno precedente, di red-

diti di lavoro dipendente o a questi assimilati,
eccedenti l’importo di 30.000 euro; la soglia non
deve essere verificata se il rapporto di lavoro è
cessato.

Incentivi all’adesione spontanea 
alla fatturazione elettronica 
(regime premiale)

L’utilizzo del regime forfetario determina l’esonero
(salvo scelta volontaria) dagli obblighi di fatturazione
elettronica (art. 1 comma 3 del DLgs. 5 agosto 2015
n. 127), pur permanendo i vincoli in ordine alla fattu-
razione elettronica nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione (circ. n. 9/2019, § 4.1). Al fine di in-
centivare l’adesione spontanea alla fatturazione
elettronica, per i contribuenti in regime forfetario che
hanno un fatturato annuo costituito esclusivamente

da fatture elettroniche, il termine di decadenza per
l’accertamento (art. 43 comma 1 del DPR 600/73) è
ridotto di un anno (art. 1 comma 74 della L.
190/2014) passando, quindi, al 31 dicembre del
quarto anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione.

Esempi
Fatta una breve analisi sui requisiti di accesso al

regime forfettario, vediamo come la legge di bilan-
cio 2020 incide in modo sostanziale sul prelievo

complessivamente operato sui diversi redditi conse-
guiti. Per chi è titolare sia di redditi assoggettati al
regime forfetario al 15%, sia di redditi assoggettati a
IRPEF ordinaria, come appunto quelli di lavoro di-
pendente e assimilati, la novità ha riflessi immediati

sull’entità delle detrazioni spettanti per carichi di fa-
miglia e delle detrazioni spettanti per lavoro o pen-
sione, di cui agli artt. 12 e 13 del TUIR, nonché sulla
spettanza e sulla misura del “bonus 80 euro” in via
di imminente up grading a “bonus 100 euro”. Pren-
diamo ad esempio il caso di un contribuente che nel
2019 ha dichiarato redditi di lavoro dipendente per
24.000 euro e ha conseguito compensi di lavoro au-
tonomo per 40.000 euro per un’attività con partita
IVA individuale relativamente alla quale ha potuto
applicare il regime forfetario al 15%.
Nel 2019, questo contribuente paga il 15% di impo-
sta sostitutiva su 31.200 euro (pari al 78% dei suoi
compensi), mentre sui 24.000 euro di redditi di lavo-
ro dipendente paga un’IRPEF netta del 19,67%
(perché può scomputare parte della detrazione
spettante per lavoro dipendente), potendo ulterior-
mente fruire del “bonus 80 euro” in misura piena: al-
la fine, tra imposta sostitutiva e IRPEF al netto del
“bonus 80 euro” il suo conto è di 8.442 euro.
Se nel 2020 avrà le medesime entrate, potrà conti-
nuare ad avvalersi del regime forfetario al 15% sui
redditi di lavoro autonomo (perché quelli di lavoro
dipendente nel 2019 non hanno superato 30.000
euro), ma il suo conto salirà a 10.560 euro: 2.118

euro di tasse in più (con un incremento anno su
anno pari al 25%), perché non può beneficiare né
del “bonus 80-100 euro” (nemmeno nella sua ver-
sione futura ampliata fino a redditi pari a 40.000 eu-
ro), né della detrazione per lavoro dipendente, posto
che entrambe le misure fanno riferimento al posses-
so di requisiti reddituali e la sopravvenuta necessità
di sommare ai 24.000 euro di reddito “ordinario” i
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31.200 euro di reddito “forfetario” porta il contribuen-
te oltre le soglie reddituali di loro spettanza.
Se poi il contribuente del nostro esempio avesse
anche due figli a carico di età superiore a 3 anni,
l’incremento di tasse nel passaggio dal 2019 al
2020 diventerebbe ancora maggiore, salendo da
2.118 euro a 2.657 euro (con un incremento anno
su anno del 31%) perché anche le detrazioni per
familiari a carico, pur non scomparendo del tutto,
si ridurrebbero sensibilmente nell’istante in cui di-
venta necessario parametrarle a un reddito com-
plessivo di 55.200 euro, invece che di 24.000 euro.
Insomma, se i riflettori sono giustamente puntati sui
340.000 contribuenti (stime del Governo) che do-
vranno abbandonare il regime forfetario al 15% per
effetto delle novità introdotte dalla legge di bilancio
2020, non sono certamente meno i contribuenti che,
pur potendo permanere nel regime, dovranno con-

guagliare in dichiarazione dei redditi le ritenute e i
bonus eventualmente applicati in busta paga mese
per mese dal sostituto di imposta sui redditi di lavo-
ro dipendente, ma non spettanti (e quindi da resti-
tuire) per effetto delle nuove disposizioni in com-
mento.
Ora diamo invece uno sguardo alla convenienza fi-

scale nel regime forfettario per i lavoratori auto-

nomi che producono solo reddito di lavoro auto-

nomo.

Il contribuente in regime forfettario versa un’imposta
sostitutiva del 5% per i primi cinque anni, le cosid-
dette start up, e poi 15% che sostituisce IRPEF,
Irap, addizionali. e non applicabilità dell’iva.
Esempio: ipotizziamo cosa succede per una start up
con ricavi per euro 30.000, coefficiente di redditività
78%= 23.400 – 3000 cassa di previdenza (contribu-
to Enpab 15% su un reddito di 20.000 dichiarato an-
no precedente) =20.400 riduzione imposta sostituti-
va del 5%= 20.400*5%= 816 euro.

Dopo i 5 anni si applica l’aliquota 15% e si avrà la
seguente tassazione: ipotizziamo sempre euro
30.000, coefficiente di redditività 78%= 23.400 –
cassa di previdenza 3000= 20.400*15%=3060 euro.

Ora ipotizziamo la tassazione in regime ordinario: ri-
cavi incassati 30.000 – costi pagati 6.600 =23.400

cassa di previdenza 3000 =20.400 =applicando la
tabella Irpef con un’aliquota media del 24,06% si
avrà una tassazione di euro 4.908 e una tassazione
di euro 577 per addizionale regionale e comunale.
Totale imposta da versare su un reddito complessi-
vo di 22.500 pari a 5.485 euro.

Adempimenti ai fini delle imposte sui
redditi ed esoneri
In particolare, i contribuenti in regime forfettario so-
no esonerati dagli obblighi di registrazione e tenuta
delle scritture contabili, fermo restando l’obbligo di
tenere e conservare i registri previsti da disposizioni
diverse da quelle tributarie; sono, inoltre, esclusi
dall’applicazione degli indicatori di affidabilità fiscale
(ISA).
I contribuenti forfettari, ai fini delle ritenute di accon-
to, non sono né sostituti né sostituiti, salvo il caso
dei lavoratori dipendenti*, questo significa che per le
fatture emesse dovranno dichiarare in fattura l’eso-
nero dall’applicazione della ritenuta d’acconto (“Si ri-
chiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a
titolo d’acconto ai sensi dell’articolo 1 comma 67
della Legge numero 190/2014”); mentre per le fattu-
re ricevute da professionisti dovranno dichiarare al
professionista la non applicabilità della ritenuta in
fattura. Unico adempimento a loro carico è l’indica-
zione in dichiarazione dei redditi del codice fiscale
del soggetto a cui sono stati corrisposti emolumenti
senza operare, all’atto del pagamento, la relativa ri-
tenuta di acconto. *L’esonero dall’applicazione delle
ritenute di acconto non si applica, a decorrere
dall’1.1.2019, per le ritenute di cui agli
artt. 23 e 24 del DPR 600/73 da operare sui redditi
di lavoro dipendente e assimilati di cui (art. 6 DL
34/2019).
Attenzione: tuttavia è sempre necessario simulare
la convenienza fiscale prima di optare la scelta del
regime da adottare, poiché in presenza di consi-
stenti costi sostenuti, o di oneri deducibili ed even-
tuali detrazioni fiscali, si renderà necessario valutare
la scelta del regime più idoneo.
Fonte: Banca Dati Eutekne



I
n tempi così difficili, voglio
raccontarvi la mia grande
esperienza in termini di iso-

lamento. Ho iniziato nel giu-
gno del 2013, con la diagnosi
di leucemia acuta linfoblasti-
ca. Il protocollo per curare
questo tipo di malattia emato-
logica consiste in 8 cicli di
chemioterapie, ovvero 8 rico-
veri di 20 giorni con pause tra
uno e l’altro di una settimana.
Sono 20 isolamenti, in fondo,
perchè una malattia del gene-
re non permette di far venire
molta gente a trovarti e chi viene deve indossare ca-
mici e mascherine. Finiti gli 8 cicli, dopo una pausa
di qualche mese a casa, sono stata sottoposta al
trapianto di midollo da donatore non consanguineo,
in questo caso è ancora peggio perchè per 2 mesi
sono stata confinata in una camera sterile, con visi-
te ancora più controllate. Poi torno a casa, la situa-
zione migliora nettamente, ma la libertà per molti
mesi mi è ancora negata, vedo poche persone,
esco solo in giardino, niente negozi, vasche in cen-
tro, cinema, lavoro. Poi il tempo passa, io tengo du-
ro e seguo in maniera pedissequa quello che dice il
mio trapiantologo, il bravissimo dottore Raimondi.
Se lui mi diceva che non dovevo fare una cosa non
la facevo, se non dovevo andare in un posto non ci
andavo. Sono sicura che sia stato anche questo a
farmi riconquistare la salute, insieme ad altri fattori,
non da ultimo il fattore fortuna. 
Perchè sto condividendo questo? Perchè mai come

in questi giorni trovo tanti paralleli-
smi tra quello che ho vissuto io e
ciò che tutti stiamo vivendo oggi.
Tenendo conto che voi non siete
soli nell’isolamento, io lo ero, non
avevo la mia famiglia con me, in
particolare mia figlia. E non ero a
casa mia, e non stavo bene. Se
qualcuno mi chiedesse qual è la
mia qualità più grande risponderei:
“LA PAZIENZA”. Ne ho sempre
avuta tanta, fin da bambina. Pa-
zienza, mista a determinazione,
nel portare a termine gli studi, per
esempio, oppure pazienza, mista

a empatia, nell’ascoltare i pazienti, e così in tutti gli
aspetti della mia vita. Dalle malattie ematologiche si
può guarire, ma per rendere ciò possibile è neces-
sario intraprendere un lungo percorso di cure e con-
valescenza, perciò la mia grande pazienza, ancora
una volta, è stata utile. Una volta riacquistata la li-
bertà, fare le cose comuni mi sembrava meraviglio-
so. Una passeggiata o anche andare a fare la spe-
sa. Ricordo ancora oggi con tenerezza la prima vol-
ta che andai all’IKEA dopo la malattia, mi sembrava
tutto meraviglioso, ero esaltatissima. 
Avrete già capito il mio messaggio. Il mondo è mala-
to a causa del Covid-19. Guarirà, ma noi tutti dob-
biamo avere pazienza e determinazione. Ci vorrà
del tempo, ma poi le cose andranno a posto e poi
tutto ci sembrerà più bello, anche le cose più banali
che facevamo prima. E, forse, non daremo più nien-
te per scontato.
Abbiate Pazienza e...Tutto Andrà Bene!

La quarantena 
l’ho già vissuta 9 volte
La testimonianza pubblica di una biologa

di Paola Salgarelli
Biologa
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Riflessioni

M
e lo ricordo benissimo: aria pesante, attesa
e incertezza sul da farsi. I bambini: cosa fa-
re per proteggerli? Erano proprio loro i più

esposti al rischio. Non si capiva bene, o meglio fa-
cevano tutto il possibile per non farti capire niente e
per non allarmare. Anche perché sarebbe stato im-
possibile ripulire dai rifiuti radioattivi intere regioni.
l’Italia centrale, riportavano i media, era interessata
solo marginalmente dalla caduta di polveri radioatti-
ve, praticamente valori trascurabili di radioattività.
Ma in che ordine di grandezza fosse l’apporto radio-
attivo “trascurabile” nessuno lo comunicò.
Ebbene in quella occasione feci io stesso un esperi-
mento che mi sorprese per il risultato. Ci riversai
dentro tutta la curiosità e l’inventiva di un giovane
Biologo che, assunto da qualche anno per aver su-
perato un concorso, si era venuto a trovare in un
ambiente di coetanei altrettanto curiosi e con tanta
‘voglia di fare’.
Facevo servizio nel laboratorio dell’ospedale di Ta-
gliacozzo e lì, a dispetto di organizzazioni sanitarie
più grandi ed articolate, pur essendo un ospedale di
pochi posti letto, avevamo un settore di analisi ra-
dioimmunologiche. Mi resi conto che il nostro stru-
mento Gamma counter fornitura Medical Systems,

che misurava la radioattività dello Iodio125 nei raggi
gamma prodotti (alias raggi X) ed era l’atomo più
usato per le analisi, poteva essere impostato anche
per misurare quella di altri atomi e tra questi ce
n’era uno rilasciato nell’aria da Chernobyl (non mi ri-
cordo quale di preciso ma era citato negli articoli
della stampa).
Non saprei dirvi se la specificità della misura veniva

ottenuta modificando la registrazione del tipo di rag-
gio emesso o altro, ma almeno altri tre atomi erano
selezionabili e uno di questi mi pare fosse proprio il
Trizio H3. Il Trizio emette radiazioni beta e non cre-
do che le prestazioni del nostro strumento potesse-
ro misurarle. Secondo Il Foglio a prevalere a Cher-
nobyl fu la diffusione di radionuclidi a vita breve e
media (Iodio-131, stronzio-90 e Cesio-137). Penso
che selezionai lo Iodio 131 per le mie misure.
Il contatore Geiger che avevamo in dotazione per
controllo di superfici e ambienti di lavoro lo provam-
mo in quei giorni per misurare l’ambiente esterno e
correva all’impazzata, ma non avevamo riscontri e
misure nei giorni antecedenti a Chernobyl.
L’esperimento che pensai era basato su una sempli-
cissima considerazione: se erano caduti atomi ra-
dioattivi, questi erano sul terreno e li potevo misura-
re mentre l’acqua che potevo prelevare dal rubinetto
sicuramente era stata protetta dall’apporto esterno e
quella che usciva risaliva ad almeno una settimana
prima come infiltrazione nella falda, quindi priva de-
gli apporti Chernobyl.
Presi dell’erba di prato la triturai, la pressai dentro

Piccola storia personale

Chernobyl 
1986

di Francesco Bruccoleri
Biologo
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una provetta e riempii una seconda provetta con ac-
qua di rubinetto (che quindi non era stata esposta
recentemente all’aria esterna).
Risultato:
- radioattività provetta 1 (erba) = 18
- radioattività provetta 2 (acqua) = 1
Non vi riporto i valori assoluti dei CPM (colpi per mi-
nuto) che misurai, impossibile ricordarli. Posso ag-
giungere che la radioattività dell’acqua non era poi
lontano dal rumore aspecifico di fondo o NSB (non

specific binding), un’altra informazione che è sem-
pre necessario registrare in un dosaggio RIA, e que-
sto valore si aggirava in genere intorno ai 250-400
CPM.
Vi sto parlando di un sistema analitico che ormai fa
parte dell’archeologia del laboratorio. Gli amici di la-
boratorio mi perdonino, do qualche ragguaglio a chi
non è del mestiere.
Radio Immuno Assai o RIA oggi è stato soppiantato
da Enzime Immuno Assay o EIA, conveniente per-
ché non crea rifiuti radioattivi. L’esame RIA è basato
su un anticorpo per la molecola che si vuole analiz-
zare, diciamo un ormone come il TSH.
Se dentro una provetta mettiamo l’anticorpo (spesso
veniva fornito già adeso al fondo della provetta test)
e aggiungiamo TSH legato a Iodio-125 aggiungendo
il campione del paziente si intro-
duce una certa quantità di TSH
non marcato che compete con
quello radioattivo per legarsi al-
l’anticorpo.
Più TSH ha il paziente, meno ra-
dioattivo sarà il fondo della provet-
ta ricoperta di anticorpo.
Naturalmente, la quantità di mar-
cato che mettiamo in ogni provet-
ta deve essere sufficiente a satu-
rare tutti i siti leganti dell’anticorpo
da ciò deriva la radioattività dello
standard a zero concentrazione
chiamata anche “capacità legan-
te”. In genere, le capacità leganti
dei nostri test (binding) si aggira-

vano tra i 10.000 ed i 20.000 CPM. Bisognava con-
trollare anche la radioattività del “marcato” perché
un basso segnale poteva anche dipendere dall’in-
vecchiamento dell’atomo radioattivo (I125 in genere
non dura oltre 3 o 4 settimane).
Altre metodiche avevano l’anticorpo in fase liquida
da aggiungere alla provetta test. Mentre il sistema
adeso era molto comodo perché dopo l’incubazione
bastava rovesciare la provetta e misurare la radia-
zione, in questo caso si aggiungeva l’anticorpo in fa-
se liquida e dopo l’incubazione, per separarlo dalla
miscela, si aggiungeva un precipitante per proteine.
Poi si proseguiva così:
-centrifugazione;
-decantazione del sovranatante liquido;
-misura della provetta al gammacounter.
Come precipitante la faceva da padrone il mitico
PEG 20 (Polietilenglicole 20%). Bei ricordi. 
Naturalmente i dati di questi miei esperimenti resta-
rono miei, anche perché era una procedura di misu-
ra mai usata e collaudata, ma i numeri (all’interno
della variabilità analitica) rimasero tali per diversi
giorni. Dopo le distanze si ridussero probabilmente
per infiltrazione della falda e per diminuzione del-
l’apporto atmosferico.



95

Riflessioni

I
n inglese ci sono due parole che amo
particolarmen te: accountable e consistent. So-
no due aggettivi. I sostantivi sono accountability e

consistency. Non hanno una vera e propria traduzio-
ne in italiano, li rendiamo con responsabile e coe-

rente. Ma non rendono. Sono proprio due concetti
che non possiamo esprimere nella nostra lingua.
D’altra parte, la lingua è uno strumento per dare for-
ma ai pensieri e, quindi, dare forma a noi stessi, alla
società di cui facciamo parte. Non le abbiamo que-
ste due parole, peccato.
Responsabile in inglese si dice responsible, ed è la
persona che è responsabile all’atto pratico di una co-
sa, di un’azione, di un processo. L’operaio che strin-
ge la ghiera in una catena di montaggio è
responsabi le/res ponsible di quel pezzo del processo
produttivo.
L’accountable è il responsabile ultimo, il capo del
progetto della macchina in cui andrà quella ghiera.
È la persona che verrà chiamata a rispondere di
qualsiasi problematica relativa alla ghiera.
Perché mi piace tanto il concetto di accountability?
Perché è una forma di potenziamento, legittima-

zione, consapevolezza (in inglese empowerment,
altra parola che non abbiamo).
Essere accountable significa essere consapevoli.

E la consapevolezza è una delle espressioni massi-
me dell’essere umano. Essere consapevole significa
conoscersi, sapere i propri difetti, limiti, paure, accet-
tarli e integrarli in un sé più ricco e risolto. Significa
anche non fare o dire cose a caso, ma essere attenti
a tutto ciò che si fa e si dice, nell’ottica di essere una
persona migliore che potrà contribuire a migliorare la
struttura, organizzazione, situazione in cui si trova. E
anche le persone che si hanno intorno.
Essere una persona accountable aiuta tutti, perché
di una persona accountable ci si può fidare: porterà a
termine i propri compiti al meglio e nei tempi previsti,

non tradirà le nostre aspettative perché nel momento
che ci dirà di ‘sì’ sarà consapevole di tutte le implica-
zioni di quel “sì” (tempi, modi, struttura, possibilità).
Essere accountable è una forma di arricchimento
personale che ha soltanto ricadute positive sulla no-
stra vita e su quella di tutti coloro che abbiamo intor-
no. È un valore che, alla fine, ci unisce. Se tutti fossi-
mo accountable del nostro pezzo di vita nel nostro
tempo di vita, non solo saremmo persone più felici e
realizzate, ma creeremmo condizioni migliori per tutti.
Siamo animali sociali, ma siamo individualisti, è la
Natura che ci ha fatti così. Il valore di accountability

fonde queste due nostre caratteristiche che, più
spesso, formano una dualità in conflitto.
Un professionista accountable è consapevole dei
requisiti di legge necessari per esercitare il proprio
lavoro, che spesso sono fuori dal core della profes-
sione, sa delegare ad altri professionisti accounta-

ble e sa sceglierli. Il suo comportamento verso il
cliente sarà sempre rigoroso e corretto, ma asserti-
vo: non si lascerà mettere i piedi in testa, ma nem-
meno scadrà in nervosismi o in giudizi verso i clienti
più “complicati”. Si porrà verso i colleghi, nuova-
mente, con un atteggiamento di correttezza profes-
sionale, senza sentire la necessità di screditarli o
giudicarli per il loro operato. Penserà al futuro e cer-
cherà di diffondere i propri valori anche al di fuori
della professione.

di Livia Galletti
Biologa

To be



06.45547011

06.4554.7036

Centralino

Fax

info@enpab.it

protocollo@pec.enpab.it

Commissione Previdenza, Assistenza, Regolamento e Statuto
Tiziana STALLONE, Presidente

Sergio NUNZIANTE, Giambattista PETRILLO, Michele ETTORRE

Commissione Ambiente Sicurezza
Maria Grazie MICIELI, Presidente

Milvia BOSELLI, Laura CUTINI, Massimo SORRENTI, Angelina ZAMBRANO

Commissione Biologia Clinica
Salvatore SCOGNAMIGLIO - Presidente

Marina BALDI, Emilio GATTO, Enrico LA MURA, Nicola TAFURI, Antonio TORRISI

Commissione Nutrizione
Santino ALTOMARI, Presidente

Roberto CASACCIA, Michele ETTORRE, Valentina GALIAZZO, Ciriaco RAGO 

Orari di apertura dell’Enpab

Dal 17 giugno 2019 per contattare gli uffici, sia telefonicamente che di persona, sarà

necessario accedere nell’area riservata al software di prenotazione chiamate. In questo

modo ciascuno avrà la certezza sulla disponibilità del giorno e dell’ora e, una volta

prescelti, l’ulteriore certezza di essere ricontattati. In più saranno indicati, al momento della

prenotazione, le macroaree corrispondenti alle esigenze che si vorranno chiarire, cosicché

gli Uffici - anticipatamente informati - potranno essere puntuali rispetto alle aspettative.

Lunedì - Giovedì - Venerdì dalle ore 9.00 alle 13.30

Martedì - Mercoledì dalle ore 9.00 alle 13.30 e

dalle ore 14.00 alle 17.00 

96

Contatti



Facebook             Instagram Twitter Linkedin Seguici su:




